Costi sociali della impresa irresponsabile

                                          di Conny Lattarulo

Lo studio e la relativa pubblicazione del prof. Gallino prosegue evidenziando l’impatto che l’impresa irresponsabile ha sul sociale e il motivo per cui si richiama alla sua responsabilità.

Un’impresa che ponga in cima alle sue priorità la massimizzazione del valore per gli azionisti, quali che siano le conseguenze a carico degli altri portatori di interessi, ha tre esigenze fondamentali:

· rendere stabile quanto elevata la redditività finanziaria netta in forma sia di profitti sia di plusvalenze derivanti dal mercato azionario, 

· comprimere il costo diretto e indiretto del lavoro dipendente,

· costruire catene di produzione del valore in cui ogni anello presenti il minimo

costo e la massima redditività possibili a livello mondiale, e sostituirlo non appena mostri di scostarsi dai livelli di redditività attesi dalla proprietà e dalla direzione.

La maggior parte delle strategie d’impresa concorrono per diverse vie a soddisfare tali esigenze. Dal successo che esse ottengono a questo proposito discendono però molteplici oneri che gravano non sulle imprese, bensì sugli individui, sulle famiglie, sulle comunità locali, sulle collettività nazionali e sull’ambiente. Ad essi è applicabile genericamente il nome di costi sociali.

Si possono raggruppare, i suddetti costi,  in alcuni grandi gruppi: a) l’elusione e l’evasione delle imposte, considerate lo strumento di maggior efficacia per avvicinare il più possibile la redditività netta del capitale a quella lorda;

b) la produzione di insicurezza socio-economica mediante la precarizzazione del rapporto di lavoro e la moltiplicazione di lavoro informale;

c) l’adozione di pratiche ostili alle organizzazioni  sindacali e ai diritti dei lavoratori;

d) il trasferimento di importanti quote di Pil dal lavoro capitale, insieme con l’aumento delle disuguaglianze di reddito e ricchezza;

 e) l’esternalizzazione dei costi sociali e ambientali generati dalla costruzione nello spazio di lunghissime catene di creazione del valore che ampliano a dismisura, su scala globale, i flussi di materie prime, semilavorati e componenti da trasferire tra le unità produttive.

L’analisi di ognuno di questi gruppi di costi è stata ulteriormente e lungamente approfondita, e sarà riportata prossimamente. 

